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CASTELI-I _ CASTELLIiIRF,
lla Ludlanshahle; norÌosrante la sua
all'idea austriaca; fedele servitore
impieghi, nei quali seppe disim_
nna letteraria e artistica del Vor_

Ie guerre napo_
Armee, musi_

iunse vasta dif_
particolare passione si dedicò al
dal francese e componendo egli
die, farse, libretti d;opera, sen"za
poter reggere la scena con suc_

è quello degli [Jgonotti, musicato
fea, negli anni del trionfo della
lsstrumpf (r8r8), parodia di Dre
sua opera migliore la diede come
d er6s teneich*ch er Mu ndar t (t gzg)

sentimentalità cara ar gusto d", ,ff'::;X;}:,1.,"*tJlT:.:"6i*
esclusivamcnte valore di documento pcr la conoscenza dell,am_
biente viennese del te mpo hanno i suoi racconti; invece il W6r_
krbuch der Mundart in Òstcrreih unto d.q Enns'eg4), conticne
un utile E, per molti .igrr.di,'interessanti
sono, olt nsbilde (voll. z, lEzg),-i quattro vo_
Iumi dell ncines Lebens, Gefundenei nnd littp-
lndnes

Oprn
Sonmllic rcmPlctarsi con

posizioni ,9r"J]:.x;;_
no!isclrc
)lcmorie r'8zz-48' 

*Delle
rurdighei x, rgr4. 

otteztonc L)"th-
Brsr.: I_. Lcsor"sky., Castctti.ots.ptos,otoi ò,iilpo,ze,s, in Jahrbuch derCilllot:e.rsese.llvltolr, \IX rroro) c J H,ra,..,.-f",iJr)',.'rn,. aUi.dizionecitzra delle Memorie
CASTELLI, \TrcssraNcr:r-o. - Uomo politico, nato a Racco_nigi nel scrtcmbre r8ro, -:.t11 To.ir" il'3o ,gosto ,S75. prima

appartenne spiritualmente alla Giouine Italia,-ma àopo il 1g34, sta._catosi dal Mazzini, si fomo una convinzione polirica rispondcnte
Del partito nrcdcroto itt 

'Irctlia, 
c ,

trc 1>olitica in Italia, che destarono
volle al Àrorgru utt o. eui egli co_

pcr Iui un'indelcbilc r-encrazionc.
strto un'alra carica ufficia[e, il C-
dal r35o al r87o. A Iui si dor.ette

nnubio fra il Cavour e il Rartazzi,' ione stessa del re, la presidcnza
Cavour ad andarc a parigi nel
ghetti per preparare il dibattito

verno sardo- Favorì la corìyen_
ussiana, la Iiberazione di Roma.

Triplice. e al re, chc lo
e a Berlino nel 1973. Ftr

Cutelli, Torino rggg; M. Ca.
rsezio, Il rcgno di Vittorio Ema_i, La oita ai tonDi di 

rGiotanni
ioni che abitarono durante I'età
li altipiani della Carsia Giulia.

IIa sommità delle alture. euesro
nomc di rastelliere, voce che ri_
cale. In rnolri casi il castcllierc

ppido romano (Ncsazio, Castcl-
r di csso sorscro piu tarcli forti
st-
ale, è carattcrizzato d, una o piir
mentaro da rerriccio c da arbusti,
ghczza di olrre:o m., e dai ripiatti.
pru m.. r,rcchiu.i dai valli, c chc;ili valli sorro in gcncralc circolari

:rntlo inrq6q rrno tlei vcrsanri dcl

({ot. Rilìclo dtUo R. ).op.int. dnti.hùò t arre,7 ri,e:
MuRacLroNÉ pRrNcrrALL DEL cAjrEr-r.tERE or V. UnsrNo

(lot R,Lit,o d.Lb R.5Dp.;it o^u.h)tr r art? Tti.tt.)
(iaiÌrL r rr: rr ur M []rrsrxrr



356 CASTELLIERE
con la scarsezza dei dati posseduti su queste antiche dimore uorane. ll
castelliere come tale rimce soncciuto, poiché si preferi studiare la civiltà
dei castricoli esplorando le loro necropoli, e particolamente quelle a
incineruicine, e si trascurò invece quasi del tutto I'cplorazione dei tu-
muli del['etìr enea-

c scientifia dci qstel[ieri incominciò appena nel r9z5
c 'i=stellicri di Monte Ursino e di Fontana dél Conte-
Primo risultato di qrcti sqr-i fu la constatazione chc il rallo non de-
riva serriprc.c:Coltanto dal oollo dclla ciota muraria- Eso invrce può

di <utlujoni mumric, bcn comcn-atc, asui piir èòm-
ce muo di cinta, o un tcrnpiao di _pietriscq e di
lo wpo d'ottcncrc un ripimo onzzootzlc- È posibilè

stabilirc pgEre,Éguoa l'cistcna di due tipi Ci c-"tcllieri: il tipò a
mur_aglio4i s.il-tipo_a tnapicrc. Il primo è omunc ncll'Istria meridioriale
e nelle -isole dcl Camaro, contmde abitate dagl'Istri; il scondo è. appa1s9
finorà-hèll'altipiam_ dclla Piuo, rcgione ftopata dai Giapidi-. Tracce di
muri fatti Eon-Slruhi, elerei $no state segnalatc dal Marchcrlti-4q-c[rg
in alcuni etellicri dcl Careo, ma ncsuno di asi è stato ancom eploiàtc

-I castellieridella Venezia Giulia appartengono all'erà dei metalli-
I più antièhi risalgono all'età del bronzo, i più recenti all'età del
fcrro. Ai primi appartiene il estelliere di M. Unino, le cui costru-
zioni murarie sono vemmente imponenti: il muraglione principale
della èiÀtàt§tcma misum in certi punti 5 metri di larghezz e 3 di
altezza. Grossi blocchi òon I'atremità appuntita o tagliente rivolta
r.emo ['alto, furono piantati tutto intomo al castelliere, in modo

Crnayrcse DEt rcrLLrERr Tipi di anse c piedi di vasi
- (da R- Battaglia, Il castellierc di M- Boncastcl)

da formare un gigantesco anello largo 4 rnetri e del diametio di
circa 2oo. Tracce di questo sistema difensivb esistono anche nel
castelliere del M- Vintian (Pola). Particolamente fortificate erano le
porte. Tutto qu6to vale a dimostrare l'alto grado di perfezione
al quale em giunta I'arte della costruzione prsso i castricoli
istriani dell'età enea-

La ceramiq di quati
nero opaco- Notev.oli sono
piatto e i r-ci ingubbiati, d
intorno à una bugna o ad

dei grandi e pcanti oggetti
robabilmente piedi'apparte-
llici sono rari. Piir frequmti
e Ie accette di pietre verdi:

a M. Ursino furono scoperti

I castellieri detl'eta del ferro sono ancora pressoché ignoti. A
questo gruppo appartiene il castelliere di Fontana del Conte, co-
struito a terrapieno; oggetti di bronzo e di ferro, tm cui 6bule di
tipo La Certosa e La Tène, furono scoperti nei castellieri dclla zona
arenacea intomo a Trieste e del Carso. Necropoli a incinerazione
giacevano in vicinanza dei castellieri dei Pizzughi, di Vermo e di
Castèlvenerc (Istria centmle e settenrrionalè), di San Canziano e
di Sm Daniele (Carso)- Anche nell'Istria meridionale e nelle isole
del Camaro non inancano necropoli a _incinerazione e oggetti me-
tallici riferibili a questo stesso periodo. Tra le ceramiche vanno
segnalate le capeduncole emisferiche, d'impasto depurato nero o
bruno, ingubbiate e lucidate. Sono comrmi gli anelll d'argilla (so-
stegni di vri), e i manufatti di corno cervino. La relativa frequenza
con cui si rinvengono in questi castellieri scorie di ferrd, dimostra
l'esistenza dell'arte siderurgica.

Molto scami sono i rsti delle abitazioni costruite dai c""tricoli;
si conoscono sino ad om soltanto alcuni avanzi di capanne di pietra,
una delle quali a pianta rettangolare, scavata in parte nel terreno.
Irioltre nei tumuli dell'età dcl bronzo dell'Istria meridionale lo

Gnirs nrisc allo scopcrto inrorno alla cassetta di pictra
il cadaverc, dei muriccioli circolari, che per a§ere uguali
delle moderne tasile, ripari temporanci di pietn cost.uiti
stori e dagli agricoltori istriani, è probabilc ripetano il 1ifr
l'abitazione in uso ,presso i viventr,

La navigazione dovette essere largamente praticata gi1-;
stricoli dell'età del bronzo, a giudicare dal numero dei
scoperti non solo nelle isole maggiori del Carnaro q
(Veglia, Cherso, Brioni, ecc.) ma anche nelle isolette vi,
.:. I castticpli dell'eÉ del bronzo us:ryano depone il

posizione rannicchiata, entro una cassetta fatta con lasÉé':
c ricoperta da un tirmulo. Queste necropoli a
molto frequenti nell'Istria meridionalc e nelle isole; il so1
in genemle; molto powero: qualche p€ntola è pugnalettiìi

Nell'Istria scttentrionale c nel Carso Gistono giFant6clìi.tùJ
tai;, cai-iruit; iùlle vèìte dei monti, non anomEplorati.-Di-:
importam è stata I'esplorazione del sepolcrcto gentilizio so
estellièreìi M.- Ursinò, ai tati deìla stmda che coàduceva- a

Iitici, cd avrebbero continuato ad esscre abitati dagl'Illiro-r
che, provenienti dalla penisola balcanica, invasero il paese al
cipio del primo millennio a. C. Ma le ultime ricerche hànòo
bene in luce Ia fondamentale diffcrenza sistente tra la cul
caVernicoli neo-eneolitici del Camo e dèll'Istria e quella dei cast
dell'età del brcinzo. II fatto che ambedue questi pòpolazioni

del castellicre- Il sepolcrcto, recinto da un basso muretto
spzro racchiuso tra il murag[one principale e Ia cinta 6tema di
già ricordata- Ix tombe , fomate da grandi lastre di calqre ten
squadrate, erano ricoperte da lastroni dello steso tipo. Molte
erano recinte da muri rettangolari a comi regolari- I[ cadavere
deposto in posizione seduta con le gambc piegate sul petto e, coo
probabilità, avvolto cntro pelli o copcrte. Alcunc tombe
resti di sette inumazioni succcsive; ad ogni nuova inumazione lc
dei cadaveri prccedentemente sepolti venivano messc da un lato o i
verticalmente nel terriccio lungo le pareti interne della tomba Il
era composto di anelli a spirale di bronzo, e di grani di collana i
Uo teschio mostral,a aver subito in vita la trapanazionc-

Ir necropoli dell'età del ferro sono tutte a cremuion". LI
dei qemati venivano deposti entro buche scavate nel ter.eno
pirì spesso entro urne di temcotta. 'l

l.e necropoli a incinerazione della \rcnezia Giulia si possono divi

che ebbero culto ancora nell'epou romana. IJn secondo
dovette eistere anchc a S- Giovanni di Duino, dove ha le sue
genti il Timavo, ed è probabile che ivi si vcnerasse un nume i
geno fluvialc, identificato in seguito con Diomede-

Secondo i[ von Duhn e il Ghirardini i castellieri dcll'età
bronzo sarcbbero stati costmiti dai discendenti dei trogloditi

n:i quattro gruppi seguenti: necropoli alpine, osichc, qrnariche, istriùE

Giulia della cultura enea è opera di popolzioni (Proto-venc
che invmero Ia penisola al principio dll secondo millenniol f

mavano i defunti non autorizza a sostenere la deriiazione
stricoli dagli abitatori delle caveme neolitiche, poiché il rito
dei primi è molto diverso da quello dei secondi. I-a
dei piÌr antichi castellieri istriani e I'introduzione nella

babilmente, come perisa il Marchsetti, una seconda imrru
avvenne all'aprirsi dell'età del ferro. L'influenza celtica sl

della v enezla (rtulla le costruzronl ln paetra, e i loro
mettono di riferire questa cultura al ciclo delle culture

Abitati preistorici e protostorici costruiti su colline, simili ai

lieri, esistono anche in altre rcgioni d'Italia (Vene to, Venuia
tina, Liguria, Marche, Pugtia), dove sono noti, ome in Istria, @r-

dJ castellier. caslir (c derivatij o di grad.ine- Quatc mtruzioru, lc

contengono per Io piir mmu[atti della prima e della. seonda c.t

fe rro, sono ancora asai mal note- Nulla di erto perciò si può dll

poco sentire, specie in Istria; molto più frequenti appaiono.$I
dizi dei rapporti avuti dai castricoli con i'Veneti di Este'e con le,

polazioni dell'Apulia. Lo sviluppo chc ebbero prsso i
della Venezia Giulia le costruzioni in pietra. e i loro cara

torno all'esistena di possibili affinità oltumli ta i loro sbitato[
cretricoli istriani. Villaggi rainti da mum di pietra (cutcllartl,
mili ai qstellieri istriani, esistono nelle Alpi Marittime, in
in altre regioni della Francia- Strctte analogic costruttive e
fiche esistono tra i castellicri dclla Balcania @osnia, Erzegovina) c



Giulia Villaggi muati, o difsi da brtioni di tcrra c da
sno molto ommi ncll'Europa preistorie c nel pcriodq cl,
Grumo- Nci paei tcdechi ou6te Gtruioni venoono de-Nci paei

CASTI]LLIEIìE - CASTEI,LO

2t la RéJoru -aluÀirt<, Pugi r9r4

di Cristo allllnfcmo, dal C- negata- L'urto s'accrebbe per la tra-
duzione che il C- vollc fare del Nuovo Testamento in temini po-
polari, in m linguaggio oscillante fm il fnndae e il dialetto.
Nel febbnio Imente il collegio; ncl
luglio-ablaq{ c si reava a Basilea,
dovc solo -ac! una ettedm di lette-
Ertura grcca: Morivz'il:zg diccàbrc 1563.

L fiEur. d€! C,.è-toprattulto nqta pcr il contrasto in cui è sata
post con quèlla di CàIvino in nrcrito al problcrna della tollcrenz:

uscito anonirno
Scrveto e Gincvm, e il se_

, ia quo oslcndde coulfr
icato solo nel.16rz, -sono

lleranz religiosa c la.ti_
. è tuitavia la Biblia sacra
con umanistica elegana

(uscì a Basilea ncl r55r)-..
Brar-: Oltrì r{z4.'Ia Fraac. firotcttaqle, z. cd. a cura di H- llordicr,

s- v., si vcda F-Buisn,§- Catkllioa- Satic ct ton @@r.t volt. z, Parigi r89z
(è I'opcm fo&mcnak, r tcndaa pcrò rpologcrie); E. Ginn, S- Cittctlìo,t
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-. C.lt-r**"- Ncr Pa6i tcdechi qy=!9 99§t*!9ni vcngono de-
iÀ2xc imili ai etcllieri cruo purcimili ai etcllieri cruo purc

somiÉ di ollinc rrcintc da
isimé sono infine lc mtichc? r isimé sono infine lc mtichc

azioi ddl'Irlmdr. Anon. al'prcinic ccrtc popolaìoni inoltc.zzioi ddl-frtmor AnoE el pGèntc ccrtc popolajoni inoltc.
io Mdcsh (Nis), wm cingerc di muÉ a rc i loio villaggi

a Milano il 13 gennaio r89o,
giugno r9r8, nipore del ga_

i, roduce dalla Tunisia. pub-
Nell' Afria romaaa, Trento

r9o8), che divemero poco dopo il più robusto saggio..Tmisi c
TnpoG (Milao rgrr)- Quando sorse iI movimenro nuionalista

; !.,X5,
quotidimi, scguì mmc -oi.oo'^'a..,. di giomeli I.,;:.:';:tdtlil

. Brsc-:-G- Cstcllini. Trc àai di gucnq iliczo, Mileno tgtgt id-, Lud.(r9:sJgr8), Milroo_ rezi; E. Cozani, c. C.. pi,i*ì-7gnl,- A- M. G.

F. Ch,

CASTEIINOU, JoaN dc. - Poeta e rrattarisra, forse di ori-
gine catalana, vissuto in rclazione con nobili pcmonaggi di Cata-
Iogaa, fu nel r35j uno dei sctte mantenitori del Coasistori dc lq
gaya sciruia di Tolosa- La sua attivita lettemria s'impronta del
fomalismo pummcnte gmmmaticale che caratterizza la pmtica di
quella scuola. Composc duc trattati in prosa: nel r34r il Glonri,
@mmento e critie al Dutàml de tròbar di Raimondo de Comct,
dcdieto al['infantc Pietro. ontc di Ribagorce, quarto figtio di Gia,
como II d'Amgmz; c dopo il 1356, a dòàanda del.poèta Dalmau
dc Roeberti, figlio dcll'omonimo visconte, ì1. Compmdi de la co-
t6qfa dels dcis que pd.en sdaenir cn los dictatz del gay saba,
che è un ctmtto de Ias fort del gay 52fu7 di Guglielmo Molinier_
Il C- ci lasciò varic euoni di eratterc morale, elaborate nella
foma, ingegnmam€nte costruite su artiGciose combinazioni me-
triche e peregrinc nei contctti, secondo I'indirizzo corrente; la piir
intercsante è quella al rc d'Aragona, fome Alfonso il Bcnigno.

Brsr-: Mili v Fontmls, Ob|6 cotuplctù, II, p- 5o7; Il1, pp.219-91;
Noulct ct Ch:banau, Dar ruuoitr gr@dcw du XIV. ièclc, Montpcllicr
c Parigi 1888, p- z16 scgg-; J- À{rsri Tqrcnts, io Aaaalct du _ì1rli, XXVI
(t9r4). p- -,1.19 rcgg- \{- C_

CASTEIIO- - Opcm,romana, di fortificazione assa; simile al
6trum (v. ,rcclvr,urarro; cAsrRo), ma di minori,dimensioni,
come è dimostmto dalla parola medesima:. o caslro d.iiinuto coca-
bulo sunt ilutrcupata castella (Yegezio, III, 8).

Quale preciso rapptrto di dimensioni esistesse fra i due termini
non è ben preciso: Cesare chiama castrurn il piccolo smpo di Galba
mpato da 8 coorti, mentrc chiama caslcllun. un altro piccolo
carnpo occullrto dalle 6 coorti di Titurio Sabino (Beli. Gall., 71,
5; III, r).-D'altm.parte Ammiano Marcellino dà a Lutetia il nome
di castellum, e gia Gregorio di Tours usa indifferentemente pér
alohe località il nome dì.castruil c di castellun. E del resto sono
oggi ordinariamentc ritenuti corne eastella alcuni posti iortifiuti
a difca del lirnes germanico ch: occupano, com€ quello di-Wies-ba-
den, m'area qudmta di m. r5r di lato, o che, come quelli jti
Neu_ss e di Salburg, occupano rispettivaminte un'area di ettari
2y'.7CJ e 3,250. I più piccoli rasrel/a misumno invece m- 24 x 15
all'incirca. I cutella, a somiglianza dei caslra, potevmo essere operf
pcmanenti'o tcmpomnce; talvolta emno anche iemplici ridotte
(chiamate anche pcr mctonimia pracsidia), scnza tende né baac-
carnenti, come quclle che Caàre cresse _davanti ad Alesia pcr
rafiozare la linea di circonvallazione: in questo caso cssi potevano

vano sorgere ordinariamcntc prsso
o le fonti. Ma nulla può confcrmare
base di un passo di Cesare (BeII.
dovessero sorge re di regola rcpn

unlaltura: il che non solo non trova rispondenza nei resti tut_tom
supemtiti, ma è anzi in contrato con la concezione generale c il
aratterc della fortifiqzione romana, fondata meno sulla difesa
passiva che sulla opacita attiva delle opere militari-



562

servazione fu compreso solo oltre un secolo dopo con la scoperta
dell'argo. Seguace delle teorie flogistiche, condivideva I'errore di
non dare rmportanza alle variazioni di peso e di spiegare in modo
arbitrario quailto era in contrasto con quella teoria. Così non s'ac-
corse che molte dellè sue esperienze costituivano altrettante prove
contro tale teoria, come poi mostrarono Black e Lavoisier. Nel 1773
fece un'esperienza assai accurata per stabilire la proporzione dell'os-
sigeno nell'aria, col metodo suggerito da Volta (esplosione dell'aria
addizionata di idrogeno nell'eudiometro). Fecc anche notevoli ten-
rativi per calcolare la densità media della terra (v. BILANcIA DI
ToRsroNE). A. Q.

CAVENDISH (o Ceuorsn); Tnours: - Navigatore inglese, nato
a Trimley St. Martin, nel Suffolk, probabilmente nel 1555. Inca-
ricato dalla regina Elisabetta dlintralciare il commercio spagnolo,
partì nel 1586 con una piccola squadra, e predò Ie colonie spagnole
del Paci6co. Si diresse indi dalla California alle [sole della Sonda
e, dopo avere rimesso in effrcienza il suo naviglio, riprese il viaggio
mggiungendo il Capo di Bùona Speranza. Di Ii rientrò in Inghil-
terra nel r588, avendo così compiuto la circumnavigazione del globo
in due anni e 5o giorni. Armò piir tardi una seconda squadretta per
predare un'altra volta le colonie spagnole, ma perì in un naufragio
sulle coste del Brasile il zo maggio 1592. G. d. A.

CA\aENTO, CoRrvo e Pesso di. - Il Passo, nella catena dell'Ada-
mello, fu conquistato dagli alpini della 5a divisione il z9 aprile r9r6-
Il Corno, erto torrione roccioso, espugnato dal battaglione alpini Val
Baltea il r5 giugno igtT,fu ripreso dagli Austriaci il r5 giugno 19r8
e riconquistato dagli Italianì il r9 luglio successivo (v. roeverr-o:
Operazioni Militari. A To.

CAVERNA (dal lat. can6na; fr. carone; sp. caoofla; ted. Hdhle;
ingt. caoe). - Caviù di varia origine naturale (v. cnorra) o artifi-
ciale, di dimeniioni e fome svariatissime, talora seguitj dalle acque
e che s'addentra in pareti rocciose oppure nel suolo.

L'uorrro DELLE cAvERNE.

Anrr,rzronr cA!'ERNICoLE E AMBTENTE GEocRAFrco. - Il maggior
numero di abitazioni umane trogJoditiche si apre nei terreni cal-
arei; non mancano tuttavia cavità naturali contenenti depositi
preistorici o tracce di stanziamenti umani piir recenti anche in altre
formazioni litologiche, p. es. le arenarie triassiche dei dintomi di
Brive (Corrèze), i conglomerati diluviali della valle del Cem (Albania
settentr.ionale), i tu6 lrrlcanici del territorio'falisco, ecc.

Accanto alle caverne naturali vanno poste le everne artificiali,
scavate dall'uomo nelle pareti rocciose verticaii e nel sottosuolo-
Arche queste dimore sotterranee sono aperte piì) frequentemente
nei calcari (Italia meridionale), nelle arenarie (Corrèze), nei tufi
wlcanici (Lazio, Cappad<rcia), nelle lave (Balmes du Montbrun
nel Vivarais, Old Caves presso Flagstaff, Arizona). Altre numerose
abitazioni sotterranee furono scavate nelle molasse del Bolognese
(Sasso) e dei dintorni di Friburgo, nei conglomerati pliocenici della
Spagna meridionale (Guadix), nelle argille quaternarie della Gefara
tunisina e tripolitana (Matnnta), nel Joess della Germania meridio-
nale e della Cina. Nel loess si aprono anche quelle escavazioni
medievali e moderne, oggi abbandonate, note nei paesi tedeschi
con i nomi di .Erdstiiller o di nHauslòch61,, che dalla riva sinistra
del Reno, attraverso l'Austria inferiore, arrivano fino all'Ungheria.

Si può constatare dunqrie I'esistenza d'una relazione tra I'uso
di abitare in cavita sotterranee e la natura del terreno, nel senso
che gli abitati trogloditici appaiono con maggiore frequenza o pre-
sentano una piir larga difftrsione in quei t€rritori dove affiorano
speciali tipi di formazioni rocciose. Non è pnrdente tuttavia pensare
a un determinismo geografico, poiché, se l'ambiente e i caratteri
fisici di certi terreni offrono allc societa umane incolte la possibilità
di adottare unc speciale tipo d'aLitazione, questi stessi fattori da
soli rron riescono a imporlo. Un esempio di questo fatro offrono
gli altipiani carsici della Yenezia Giulia; durante il Neolitico il
Cgrso, ricco di grotte, fu sede d'una civiltà tipiemente trogloditica;
nelle età dei metalli, invece, le popolazioni veneto-illiriche immi-
grate occuparono Ie alture, costruendo i estellieri: le caveme, salvo
qualche rara eccezione, rimasero disabitate.

Nel passato dominava I'idea che l'uso delle dimore sotterranee
fosse stato imposto dall'abbassamento della temperatura e in par-
ticolare dai rigori dei periodi glaciali" L'ipotesi si basa sull'osser-
vazione che le industrie chelleo-acheuleane dell'ultimo periodoin-
terglaciale a clima caldo appaiono di regola in giacimenti di super-
ficie, mentre le industrie rhousteriane della successiva glaciazione
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Esiste però una serie di fatti ch: 91,,r-ld1_.i.1 trl. inot.slll]
dimore sotterranee sono oggi assai frequenti nei pae
^^^^:^l -^r^ -^il- -^-- ^-:A^ a^11tLt-;^ "-t.----,^ 

t', ttldi,
special modo nelle zone aride dell'Africa settentrionale, 

4111,
anteriore e del SO. americano, dove esse possono raDnrA.^

caldo. Seneca dice: *;
s propter nimios solis rs caloribus solidum e.
narra che gli Edomiti

vano edtro cavltà sotterranee pe! rlpararsi dal caldo. La stesr
va detta pei i Tedà delTiESiiéTTi<inontatecaga, abitanti un
il territorio di Williamsport (Pennsylvania). Alrre popolazioni.in
invece, abitano di prefereirza:nelle caverne durante i periodi

wùmiana sono molto piìr frequenti nei depositi ds11.

piogge. Vi è ii'altr;nde ùn-€vialente affinità fra f'"Si,"'ri""ii
vema, llabitazione semisotterranea e la capanna coperta di
La distribuzionc geografica:di-queste forme mostra che esse
ligono i climi molto asciutti e quelli molto freddi (v. ,rnr1
Anche intorno al Meilitèriaifeo l'àssoèiazione dei tre tipi ffi
zione è.stata nressa in rilievo da un recente studio del Jessen--

mente fra i popoli primitivi e incolti. Nella scelta e nella sistJ
mazione delle sedi e del tipo dell'abitazione, agiscono in effcttoià
.-^):-:^-: :r .:- - r-tt^ l^,^ :--:- . . +tradizioni etniche delle comunita e it tipo delle loro istituzioni sfr
ciali- Forze queste di carattere spirituale, che secondo terti srudid
(Fewkes, Fcbure) possono esplicare, entro certi limiti, un'azione di
superamento dell'ambiente stesso. '{ì

AslrazroNt cA*ERNI..LE E srADIo .,LTURALE. - L, ."u..it
nor,r-rl- .,:--- -^-.:i--^+^ t^ r:-^-- ^.^^-;.,1-; ^^^^li ^.i-;r:,,i1

Considerando dunque il trogloditismo in rapporto ai
dell'ambiente naturale, esso si rivela piuttosto che un adat
passivo, uno sfruttamento da parte dclle comunità umane di
caratteri fisici del suolo, e insieme un mezzo di difesa contro le
dizioni temico-igromctriche dei climi nordici e tropicali. Il
dell'abitazione è consideratò, tra le creazioni dello spirito uma
quello che più viene influenzato da[['ambiente naturale, spec!

naturale viene considerata la dimora propria dei popoli primitivi.]

a!!!
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. trogloditiche nella cer-
i esso d'una cultura Pirii 

" 
i riPari sotto roòcia

' e Magdaleniani franco-
Svizzeta' dei Grimal-

. .diani italiani e dei Capsiani iberici- Comunita trogloditiche visseio

,nell'eta neolitica. Nei tempi lnoderni le dimore sotterranee artifi'
ciali sono frequenti nei territori abitati dai Camito-Semiti e presso

te classi tr.rli " 
artigiane dell'Europa moderna e nelle regioni

del loess della Cina. A Matera in Basilicata vivono in abitazioni
scavate nella roccia ànche famiglie agiate.

I primi abitatori delle caverne furono gruppi di cacciatori pre-
valeniemente nomadi.. Il nomadismo dei trogloditi preistorici non
va considerato tuttavia come un perPetuo errare senza meta' Si

trattava con maggioie veros
parte della comunita da u
delle stagioni e dei movime
per i villaggi indiani ed es

L'idea che i trogloditi
madi o semi-nomadi viene confemata dai caratteri stratigrafici dei
depositi antropozoici (ceneri, avanzi di pasto, ecc.) delle caverne,
i quali sono spesso separati da straterelli sterili, indici evidenti di
periodi di abbandono dell'antro.

Queta disposizione stratigrafica venne osservata, .P. es-, nelle,grotte
Grimaldi in Liguria, in quella dell'Osservatorio nel Principato di Monaco
c nella qverha di Pré-Aubert (Corrèze.)

Nelle vàlli della Vézère e della Beune (Dordogne) esiste una serie di
abitati troqloditici, molti dei quali contengono depo!iti antropozoici no-
tevoli per cstenlione e spssore (Gorge d'Enfer, l-augerie-Basse, La
Illadeleìne). L'Olemaier ha pensato all'esistenza, in queti siti, di vil-
laggi trogloditici abitati da comunità semi-sedentarie. La stes§a o§aerya-
zione si-può ripetere anche per altri cavernicoli, p" es. quelii delle valli
detla I*sse e della Meuse nel Belgio. e della Svizzera, dove furono
raccolti un numero gra tevo-
lissime quantiÉ di ossa zione
di sedi (relatiwmente) delle
isole Andmane e altre fito-

.zoologiche d'un territorio lo pemettono.

I nuclei delle società neolitiche dovettero essere co§tituiti dalle
comunità di villaggio (villaggi di capanne semi-sotterrmee, r'illaggi
trincerati, palafitte). Nel caso di tribri trogloditiche si imponèva
però il frazionamento della comunità. Nel Carso triestino, dove
oon esistono villaggi neolitici all'aperto, la popolazione doveva vi-
vere divisa in piccoli gruppi dispersi nelle caverne degli altipiani-
Soltanto in certe localita si trovano in un raggio di pochi km. nu-
merose caverne. abitabili (dintorni di Aurisina, Val Rosandra). An-
che nel Ncolitico e nell'Età del bronzo, la caccia, la pesca e forse
anche la transumanza pastorale dovevano in certe regioni dare ori-
gine a spostamenti piir o meno periodici di famiglie trogloditiche-

Nella qvcrna dell'Orso prxso Gabrovi zzz (Yetezit Giulia) i due
strati neolitici erano divisi da un deposito d'argilla sterile dello sPessore
d'un metro. La vicina everna di Sgonicco venne occuPata a tre riprese;
in quella delto Zachito, abitata durante l'età del bronzo, l'rccupazione
venne interrotta, srcondo il Patroni, da sei brevi periodi di abbandono.
L'abbandono delle caverne preistoriche poté èssere talora determinato
da frane della vòlta, oppure da inondazioni o dalla morte di uno der
membri della famiglia.

SzroNe roNcIruDlN^t.E DH DEPoSITI NELLA PARTE SUPERIoRE DEI I ^ cRo_

oeLL'OseRvltonIo (da Arthitcs de I'Institut de goléontologic humainc,\

Di ootevole interesse per lo studio deìla vita sociale dei troglo<

nrctitici paletinci sono le scoperte del lt{acalister nelle caverne

Megiddo, di Gezer e di Maresa. In qucte grotte si scoPersero trar

di l-avori di adattamento: corridoi, cornunicazioni tra due e piir caver

condotti d'acqua pi6vana, cisterne, nicchie per lampade, fregi raffigura

animali dorciticie selvatici. Nella storia dell'abitazione trogloditica ocr

pao un posto importante tnche i Clifl-dwllers del.la regime dei Pueb

iso. a.gi; Stati Uniti; v. srATI uNtrt: Archeologia).

per oltre un k
comuni ld abi
lc abitazioni

Tarhuna e nt
occuPate di

gola soltanto durante i mesi estivi.
In linea generale si può osservare che nel caso dell'abitato t

gloditico, procedendo dai popoli a cultura inferiore vemo qu

pit.irili à insieme dai tempi preistorici ai moderni, alle caver

naturali vanno sostituendosi le caverne anificiali, raggruppate
modo da formare villaggi, spesso molto grandi (Tunisia' Lit
Cappadocia, Cina).

Le abitudini di vita acquistate in certi ambienti possono es

citare sulle comun;tà un'azione tale da rendere tradizionali spec

consuetudini sociali o determinati tipi di abitati. In molti casi I'r

si riparavano ancora nelle grotte, secondo l'Issel' quando nella

guria occidentale e nella Lunigiana era penetrata la civiltà del fer
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Arche il trogloditismo dei Berberi ha origini antichissime. Gli
autori greci e latini (Periplo di Annone, Strabone, Seneca, Plinio)
menzionano popolazioni cavernicole nelle stesse regioni- L'alta anti-
chita di questo costume viene confemata dall'osservazione del
Frobenius sul mistero con cui i Cabili circondano i loro sistemi
d'escavazione sotterranea.

L'architettura trogloditica berbera esercitò un'influenza su certi
tipi d'architettura urbana. l* rhorfas, camere a iòlta lunghe e

strette con una sola apertura anteriore, costmite una accanto all'al-
tra e sovrapposte in più ordini (cfr. i pueblos americani), ripetoho
il tipo piir sempl.ice delle grotticellé artificiali (rhera)- ln Tunisia
gasr Ghoumrassem offre l'esempio del villaggio trogloditico sca-
vato nella scarpata del monte, gasr Medenine quello del villaggio
trogloditico in muratura costirrito iri piànùra.

Srrurzrol'r E sIsrEMAzIoNE DELLE ABrrAzroNr cAvERNrcoLE. -
L'ubicazione e la posizione geografica delle dimore sotterranee non
sono senza importanza per le comunita che le abitano, poiché da
esse può dipendere la pòssibìlita d'ùha più ò meno efficace difesa
in caso di aggressioni e la possibilità di sfruttamento della contrada.
Il maggior'nmero di caverne preistoriche si apre nelle parcti delle
valli dei grandi fiumi, ricche d'acqua e di selvaggiria, e in quelle
dei lciro affuenti o sul litorale marino: grotte Grimaldi in Liguria,
Romarielli e del DiaVolo in Terra d'Otranto, della costa tirre-
nica nella Sicilia, grotte del litorale cantabrico nella Penisola Ibe-
rica, ecc. Abitazioni cavemicole eqjstono.anche negli isolotti vicini
alle coste: grotte dell'Ucciria nell'Isola di Favignana; delle Felci
a Capri; di San Gorgonio alla Gorgooa.

Queste caveme sono per lo piir di facile accesso e situate so-
vente in posizioni amene. Altre invece si aprono in posizioni diffi-
cili, nelle pareti scoscese di Selvaggi valloni alpestri, come quelle
di Breonio (Verona), Ie spelonche neolitiche del Carso, le caverne
solutreane del mmsiccio di Biikk (Ungheria). I trogloditi neolitici
della Liguria lasciarono tracce della loro permanenza anche nelle
spelonche della zona alpestre: grotte dell'Uvia da Ciappa a ro2om.
pressci Ia sommita del M. Curmuruzzi; della Paiarina a rzoo m. sul
fianco settentrionale del M. Calvo.

Il grande numero di caverne naturali abitate, scopertu nelle valli
o presso ruscelli e sorgenti, dimostra I'importanza che dava I'uomo
preistorico alla vicinanza dell'acqua. Preferite erano anche le caverne
aperte in posizioni soleggiate, perché piu asciutte e meglio illumi-
nate. Delle caverne del M. Civitella del Tronto (Teramo) sollanto
quelle rivolte a S. contenevano resti di focolari. La stazione magda-
Ieniana di Schweizersbild (Sciaffusa) è posfa ai piedi d'uno sperone
roccioso. Lo spazio abitato è tanto riparato dai venti e riscaldato
dal sole, che d'inverno la neve presto si discioglie. Nell'Africa setten-
trionale i villaggi troglòditici moderni dei Berberi, sono scavati nel
sottosuolo, oppure, per ragioni di maggior sicurezza, nelle scarpate
rocciose degli u,)dian e d,elle ghur, a qualche centinaio di mètri, tai-
volta, sopra il'posto di rifomimento d'acqua. I Clifl-dwellings s'in-
contrano a tutte le altezze telle pareti verticali d,ei cafiones.

Le caverne naturali abitate dall'uomo preistorico variano assai
nelle dimensioni e nella forma. La caver4a des Scilles (Alta-Ga-
ronna) è cestituita da una caineretta semicircolare di m.5 per 4,

positi di viveri chiusi entro muretti a secco- All'altezza dello strato E
(grimaldiano) della giottd dell'Osservatorio nel principato di Mouco.
il canonico Villeneuve scoperse in una nicchia nel fondo della qverna
uno spazio chiuso da blocchi di pietra, con residui di materie .vegetali
decomposte, spazio che potrebbe aver serVito da dormitorio. Un dor-
mitorio venne scoperto anche nella coeva caverna dei Fanciulli a Mentone.

Nelle grotte naturali abirate dagli antenati dei Pueblos, ogni famiglia
possedeva uno.o piir ambienti, costruiti in muratura e muniti di finestrc.
Alcuni di questr vani dovevano essere adibiti a cucina, altri a granai.

Le caverne artificiali sono spesso a pianta circolare e non molto
grandi.

Le grotticelle artificiali del[a Frigia, abitate da un popolo agricoltore,
si aprono sulle pareti verticali di rocce tenere, al limite delle valli flu-
viali. Il Brandenburg ne yisitò diverse centinaia. Le abitazioni piùr antiche
constano di semplici buche. Le altre sono sevate con arte- I vani a pianta
rettagolare, poligonale o circolare sono divisi da pareti con porte di co-
muniezione. Sul soffìtto si apre spessò un foro. Negli ambìenti dstinati
ad abitazione sporgono o sono inqvati nelle pareti sedili e ripostigli.
Quate antiche abitazioni ricordano quelle dell'Armenia descritte da Se-
nofonte. In una everna dell'uadi Derna in Cirenaica i posti occupati
dalle singole famiglie'sono delimitati da muretti di- pietm. Nel mezzo
della everna alcune pietre segnano il pòsto del focolare. La parte piir
interna, chiusa da un secondo muro, serve da stalla.

Nel Tarhuna (Tripolitania) le piir semplici dimore sotterranee arti-
ficiali constmo d'un solo ambieÀte, al quale si aggiungono talvolta uno
o piir vani minori adibiti a ripostigli o a stalle. Davanti I'abitazione si
apre un piccolo cortile circondato da un muretto. Ne[ Gariàn le abita-
zioni trogloditiche sono composte di diversi mbienti disposti intorno a

un cortile centrale scavato nel suolo. Nei villaggi trogloditici di N{atrnata
il cortile centrale, a pianta circolare, ha il suolo a ro-r2 m. di profondità.
Vi si accede attrayemo un corridoio inclinato lungo 9-r5 m. e tanto alto
da lcciar passare il batime, compresi i cmelli. Nelle pareti del cortile
sono scavati dei vani regolari, con il soffitto a vò[ta, sovrapposti in due o
tre ordiui. Quelli destinati ad abitazione sono ben tenuti e abbelliti on
decoraz.ioni incise e scolpite nelle pareti e con tapp
per ricoveràre gli animali. La vita si svolge nel cortil
si ritira nelle stanze soltanto la notte o nei periodi
laggi vivono circa 3ooo
anime. Ben tenute è ar-
tistiemente arredate so-
no Ie dimore sotterrmee
dei Cabili, ammirate dal
Frobenius. Queste abi-
tuioni trogloditiche for-
mano delle aggloJnera-
zioni molto dense. Le
escavzlonl sr susseg'uo-
no e sr soYrapPongono
l'una sull'altra.

Nei quartieri troglo-
ditici della vecchia Ge-
rusaleme e di Siloa il
tetto delle abitazioni po-
ste a u livello inferiore
setve di passaggio per
accedere a q,uelle aperte
piir in alto- Le grotte ar-
tificiali scavate alta base
delle pareti del /oess nella
Cina, si compongono di
parecchi vani, dei quali
uno soltanto omunica
con I'esterno. Le camere

CavenNr ABITATA sul pENDlo occtDENTALS
DEL BAsso ljapr DenNa

r, muretto di chiusura; 2, pietra pcr il custode;
3, abitazioni delimitate con murctti pcr lc singolc
famigtie; 4, focolare cor,nunei 5, deposito di c,ì-

reali;6, muro di chiusura delle stalleGnonr Rouemru (Aa Archivio pa I'antropologia e l'etnolo§a)
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e Elà dei metolli. - Netl'età del broqzo e del ferro l'uso di abitare nel
a spelonche va diminuendo. Gli oggetti nretallici che si trovano allo star

sporadico negli strati superiori delle grotre rivelano tutt'al piir soste par
seggere. Indizi di occupazioni prolungate fornirono Ie grome del Ceivar

i- e dello Zachito nella Lucania. quella di S- Canziano del Timavo, la ci
a verna d'On nel Lussemburgo, ecc.

Arnrca. - Nell'Africa nord-occidentale i piii mtichi strati antrop(
zoici delle cayerne, nei dipartimenti di Omo è di Costantina, contey
gono materiali dell'industria mousteriana. La evema di Kifm ben ,GÉ

i, mari (Fez) conteneva negli strati inferiori materiali mousterimi, in quel
n superiori selci capsiane. Abitati capsiani nelle grottè e nei rigari iotr

rocra eistono in Algeria e in Tunisia. [* eveme afriene furoào abitar
anche durante I'epoe neolitie; si possono segnalare quelle delle pr<
vincie di Ormo, di Costatina,dell'Atlmte sahariuo, di Tebeu, e l'ab
Rédéyef. Spelonche abitate da popolazioni palolitiche e nmlitiche ft

- rono scoperte dal Gebhaid intorno a Pita, negli altiirimi del Foutz
o Djalon. Materiale neolitico, con ceramica e accette levigate, dette la c.
I verna di Kakimbon (Konakry) nella Guinea fencse. Nel Kmya, ir
I grotta del distretto di Elmenteita conteneva materiale di iipo mousterim
e e aurignacimo. Caverne 6ireistoriche furono scoperte nella Rhodesia (Brc
i ken Hill) e nella Colonia del Capo.ì sporadici uscirono da altre grotte della Spagna della Gemania e detl'In- Asle. - Ricche di caverne preistoiiche sono I'Asia minore, la Siri

'sporadici uscirono da altre grotte della Spagna della Gemania e detl'In- Asle. - Ricche di caverne preistoiiche sono I'Asia minore, la Siri
ghilterra- Focolari mousteriani contenevano il Drachenloch, il Wilden- e Ia Palestioa. Un riparo sotto roccia con materiale di tipo aurignacian
mannlisloch, le caverne di Wildkirchli e di Cotencher in Svizzera. A venne scoperto presso Adi-Yaman (Anatolia)- Nei monti del Libàno se lt
qu6to gruppo si collega la caverna di Krapina in Croazia e forse quella acheuleane e mousteriane diedero le grotte di Ablùn e di Nahr lbràhin
di Mixnitz in Stiria. Industria mousteriana, associata a elementi di fauna Quelle di Nahr el-Kelb e di Arlelyàs furono abitate da popolazioni mic
elda, venne s@perta negli strati inferiori delle grotte Grimaldi, in alcune litiche. Focolari neolitici contenevano la grotta di Ge'ita, la NIughàrr
@verne dei Pirenei e della Cantabria. L'utilizzazione delle grotte come el-Emir e una grotta a nord di Tardedsch. Materiale miolitico, tra cr

selci microlitiche. diede la Mughàret el-'Abed nella'Galilia- A quesre r

possono aggiungeFe Ie caverne neolitiche naturali e artificiali di Gezer
Megiddo e Maresa. Nel Kurdistan, la Ashkot-i-Tarik conteneva focolar
mousterianii una caverna presso Zarzi diede un'abbondante industri
silicea affine a quella di Grimaldi; gli strati superiori cootenevano micro
liti di tipo tardenoisiano. Lamelle silicee e microliti furono scoperte ir

Ihdia nelle grotte di Karnul e dei M. Vindhya. Nel Tonkino abitati ca

vernicoli, riferiti dal Menghin al Miolitico e al Neolitico antico (cultur
di Keo-Phay, di Bac-Son, di Somrong-Sen) esistono nel massiccio ql
Greo di Bac-Son e nelle grotte dell'Annm- Materiale neolitico venn
scoperto anche nelle grotte della Cina orientale. A Ceylòn i depositi dell
grotte di Beligal-Ge (Balangoda), di Gango-dedenil'a-Galge e.di Bendiya
Galge (Nitgala) contenevano un'industria litica (quarzo, cristallo di roce)
di età probabilmente mìoliticà, come i manufatti delle caverne di Celebc
e di Sumatra. Nelle grotte di Ceylon, negli strati superficiali, si tiova
rono anche resti di focolar;, ceramie e oggetti di ferro

Auenrc.r. - Le scoperte di avanzi preistorici nelle grbtte natural
dell',A.merica (p es. quelle della California e del Brasile) sono molto di
scusse e non pemettono di venire a nessuna conclusione positir-a suil'oc
cupazione delle caverne da parte dell'uon,o preistorico. Preistoriche sonr
forse alcune delle abitazioni trogloditiche scoperte nelle Antille.

Tnocronrrr DEI IEMeI MoDE&\r: OcerNl.c. - In Australia il troglo
ditismo era polto diffuso, specialmente prima dclla conquista europea
È possibile che .ancht alcune caverne a pareti dipinte o gralfite sianr
state un tempo abltate. A Kaingaroa, nel centro dell'Isola Settentrionalr
della Nuova Zeland,a, sono stati scoperti ripari sotto roccia con bassori
lievi raffiguranti enoe di tipo polinesiano. Assaggi praticati nell'intemr
di questi ripari misero allo scoperto un forno di pietre e un pestello: segn
evidenti d'una permanenza umana piir o meno lunga. Nei monti che cir
condano il gotfo di Karakua (Hawàii) J. Cook vide abitazioni scavatr
nella roccia con l'ingresso difeso da un muro. Dimore cavernicole si
stono attualmente nella Nuova Guinea.

Aurnrce. - Il principale centro trogloditico dell'America setten
trionale !i trova nella regione dei Pueblos già ricdrdatr.

Nel Masico abjtazioni trogloditiche si trovmo nella Sierra.Madre
nel Cerro de Chihuahua e nè[ Cerro de las Ventanas nel paese dei Ta
pe@nos. Le caverne del Yucatàn (Loltun) e dell'Honduras (Copàn
contenevano negli strati profondi avanzi d'una cultura prinririva, rite
nuta anteriore a §uella dei Maya. Popolazioni in possesso d'una civilu
primitiva, tra cui i Guahanabibes della regione occidentale di Cuba
vivevano ancora all'epoe della scoperta nelle everne delle Antille. Nel
l'alto Pàranà, territorio degt'indiani Cainguas, esi§tono grottè natural
contenenti tracce-di stmziamenti umani. Nel sec, XVI famiglie d'indian
abitavano entro piccole cavità di erosione aperte nelle arenarie del Cerrc
Colorado nella Sierra del Norte (Argentina).

Asr-t. - Tra i popoli primitivi dell'Asia, usano abitare ancora ne Ilt
evita naturali delle rocce i Vedda di Ceylon. Nelle società piir evolutt
s'incontrano, invece, gruppi d: trogloditi viventi in abitezioni sotterrane(
artific;ali. In Cinà, nelle regioni det /oess, i vitlaggi sono irequenti..\lcun
sono disposti a scaglioni sulle terrazze del /ocss; conrc quello di r-an
Tien-Men (Chahar). Nel Tibet sud-occidentale rivono in gròtte arti6cial
gli abitanti di Dava. Nell'Afghànistàn abirazioni sorterranee si troran(
nei pressi di Giatàlàbàd.

Nei terriiori desèrtici dell',\sia anteriore corne in quelli dell'.\fricr
settentrionàle, il trogloditismo è molto diffuso. Netla Galazia abitrzion
trogloditiche furono segnalate dall'Hamilton. Nella regione di tu6 r ulca

abìtazioni raggiunge il massimo sviluppo durante I'ultima glaciazione
quatcrnaria e nei tempi che immediatamente la seguirono (Postuùr-
miano) Famiglie mousteriane occuparono le everne delle sierras iberiche
del sud-est, della Cantabria, della Liguria (Fate, Colombo), delle Alpi
Apuane (Buca dcl Tasso, Equi), della Carsia Giulia (Pòcala). Ricca di
abitati mousteriani è la Francia nei Pirenei,nella Dordogne, nella Corrèze,
nella Charente, ecc. Piir a N- abbiamo le grotte del Belgio, quelle delle
provincie renane e della Vestfalia. fJn altro gruppo si apre ne! Wiirt-
temberg e nella Bavier3. Ncll'Europa centrale e orientale si conoscono
numerose gTotte moustefl ane.

Miolitico. - Maggiore ancora è il numero delle overne abitate dallc
popolazioni miolitiche. Tribir capsiane occuparono nella Spagna meri-
dionale e orientale le caverne della provingia di Almeria e della Murcia.
I Grimaldiani si stanziarono nelle grotte del litorale ligure (Grimaldi),
della Toscana (Golino), del Lazio (cavernette falische), Jella Pugtia (Ro-
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r, abitazioni in caverne; z, ebitazioni afiondate "1'r,liilIritl!,§,T.""'T:"ìi,,rsL"-:T, Y.'ij]ìllT?...rora der lugrio di 26o (<tÀ Jessen, pet. Mittei)

Vanno ricordati infine i castelli e i monasteri costruiti nelle cayerr

V. taw. CLXXIII e CLXXIV.




